
/ Bresciano di nascita, ma gri-
giorosso dentro, Mario Mon-
torfano non nasconde il tifo
per un club che lo ha visto gio-
catore (362 presenze tra A, B e
C),responsabile delsettoregio-
vanile (nonché tecnico dei ra-
gazzi) ed anche allenatore del-
la prima squadra.

«Ho indossato quella maglia
la prima volta nel 1975 e ne ho
vissute tante, ora la seguo so-
prattuttoda casa.Però una del-
le gare che ho visto dal vivo è
proprio la sfida d’andata con-
tro la FeralpiSalò (che avevo vi-
sto due settimane prima, sem-
pre a Piacenza, perdere con il
Cittadella) vinta con merito
dallasquadra di Zaffaroni. Cer-
to, forsefulapeggior Cremone-
se della stagione, ma anche
per merito dei gardesani, che
giocarono con determinazio-
ne,benmessi incampo, emeri-
tarono la vittoria».

Lunedì allo Zini, però, sarà
un’altra musica per i salodia-
ni?

«È inutile dire che la Cremo-
nese è favorita, come dice la
classifica, però in serie B biso-
gna stare attenti, perché l’insi-
dia è sempre dietro l’angolo.
Stroppa non sottovaluterà cer-
tol’avversario ecredo che chie-
derà ai suoi una partenza mol-
to aggressiva, anche perché
può contare su tanti giocatori
dalle caratteristiche offensive.
Lo sono i marcatori Bianchetti
e Antov, lo sono soprattutto gli
esterni Zanimacchiae Sernico-
la,anche sebisognerà veder co-

me quest’ultimo sarà marca-
to».

Come mai?«All’andata ho vi-
sto Felici, che non conoscevo
come moltissimi altri della Fe-
ralpiSalò, metterlo in grande
difficoltà su tutta la fascia. Da
allora ho iniziato a seguirlo
con attenzione e devo dire che
è un punto di forza di questa
FeralpiSalò, alla pari di un Di
Molfetta che ha piedi educati e
colpi di classe».

La Cremonese sogna la A, e
la FeralpiSalò? «È ancora in lot-
ta per salvarsi tramite i play
out, anche se oramai non può
sbagliarequasi nulla. Però è re-
duce da buone prestazioni, co-
me la vittoria a Modena, che
fanno ben sperare».

Cremonese tra zona promo-
zionedirettaeplay off, edilBre-
scia? «Con l’arrivo di Maran è
cresciuto ed ora i play off che
sembravano una chimera so-
no possibili. Soprattutto se,
messa in tasca la salvezza, la
squadra biancoazzurra riusci-
rà a giocare con la giusta atten-
zione e serenità, visto che i gio-
catori di qualità non le manca-
no». //

FRANCESCO DORIA

BRESCIA.C’èunfattorecheilBre-
scia deve riuscire a conservare
perché, spesso, ha fatto la diffe-
renza. Si tratta di un tesoretto,
dapreservare.Èunadiquellesi-
tuazioni al quale non si pone
particolare attenzione, o me-
glio lo si fa negli ultimi 90/180’.
Unfattore che, al momento, so-
lo Bisoli e compagni possono
vantare tra tutte le quattordici
squadre che vanno dal settimo
posto in giù. Stiamo parlando
della differenza di reti che vede
le rondinelle essere attualmen-
te l’unica compagine tra tutte
quelle in lotta per un posto play
off e quelle in lotta per la salvez-
za ad avere un «+» nella casella
che contrappone le reti fatte a
quellesubìte.Unostatusdacon-
servare,dicevamo. Omeglio,da

rimpinguare, se possibile. Per-
ché in una volata che si prean-
nuncia «volatona», con una ba-
garre assoluta, la differenza reti
èunodiqueiparametrichecon-
ta. Soprattutto nell’ipotesi tut-
t’altro che campata in aria di un
arrivoapiùsquadreconglistes-
si punti e dove, in caso di scon-
tri diretti in parità
(se solo due squa-
dre appaiate) o di
classifica avulsa (se
tre o più squadre a
braccetto) senza un
responso definitivo,
proprio la differen-
zaretisaràilparametrochedefi-
nirà chi sta davanti e chi dietro.

Numeri. Il Brescia sta viaggian-
do con un positivo +2 (33 reti
fatte, 31 subìte) quando tutte le
altre (Südtirol escluso con il
suo«0»incasella)sonoinbilan-
cionegativo:lastessaSamp,set-

tima, ha un -3 con Pisa, Reggia-
na e Cosenza assestate sul -2,
per poi passare al -5 di Cittadel-
la e Modena e al -8 del Bari per
quanto riguarda la corsa agli
spareggi promozione. Numeri
questi che parlano di un equili-
brio di base dei biancoblu che,
purnonsegnando araffica(tre-
dicesimo attacco), continuano
a mantenere un’ottima solidità
difensivaconlaterzamigliorre-
troguardia dopo Cremonese e
Parma. Quindi, attenzione al
fattoredifferenza reti: voleteun
esempio recente della sua im-
portanza? Due anni fa, con una

vittoria anche di
misura (invece di
u n ’ i n o p i n a t a
sconfitta) a Citta-
dellanellapenulti-
ma giornata e vi-
sti i risultati degli
ultimi 90’, il Bre-

sciaavrebbeappaiatolaCremo-
nesealsecondopostoconscon-
tri diretti in parità (2-1 e 0-1),
ma con miglior differenza reti,
fattore questo che sarebbe val-
so la serie A diretta. Se possibi-
le, quindi, evitiamo rammari-
chi... //

FABRIZIO ZANOLINI

Ritorno in campo al
completo per la
squadra di Zaffaroni

dopo due giorni di riposo. Una
buona notizia per il tecnico dei
gardesani che deve però capire
meglio le condizioni di chi è
appena rientrato in rosa dopo
assenze più o meno prolungate.
Parliamo soprattutto di

Compagnon, assente da quasi 50
giorni, proprio nel momento in
cui lui e Butic parevano aver
trovato la giusta continuità di
giocate in fase offensiva.
La squadra tornerà in campo
oggi pomeriggio e svolgerà nel
giorno di Pasqua la rifinitura
prima di muoversi alla volta del
ritiro prepartita.

TORBOLE CASAGLIA. Prove gene-
rali per l’attacco che, chiamato
incausain alcunidei suoi inter-
preti,risponde.Perlomenonel-
le amichevoli infrasettimanali.
Nell’allenamento congiunto
di ieri pomeriggio infatti, sui
campi del centro sportivo di
Torbole, il Brescia ha battuto
7-1 il Rovato di Eccellenza gra-
zie alla tripletta di Bianchi e ai
gol di Borrelli, Moncini e Olzer
(il settimo sigillo a firma di Jal-

low). Due le formazioni schie-
rate da Maran con il solo Mon-
cini, nell’undici sceso in cam-
po nei secondi 45’, a lasciare
con un quarto d’ora d’anticipo
per non forzare troppo dopo
l’influenza dei giorni scorsi.
Campo che ha ritrovato Lezze-
rini,schierato nella ripresa, ari-
prova del suo recupero dall’in-
fortunio al gomito: il dualismo
con Avella per il match col Co-
senza, è ufficialmente aperto.
Nel primo tempo in campo
Avella; Dickmann, Papetti,
Mangraviti, Fares; Bisoli, Van
de Looi, Bertagnoli;Olzer,Bjar-
nason; Borrelli.

Nella ripresa: Lezzerini; Jal-
low, Cistana, Adorni, Huard;
Fogliata, Paghera, Besaggio;
Galazzi, Bianchi; Moncini (31’
Olzer). Oggi day off. // FZ

Delle squadre dal sesto posto
in giù quella di Maran è l’unica
col «+» tra reti fatte e subite

CALCIO / SERIE B

All’andata. Un’occasione per Felici vanamente marcato da Sernicola

Mario Montorfano, bresciano
e bandiera grigiorossa: «Attenti
alla classe di Felici e Di Molfetta»

Ripresa al completo: c’è da capire
se Compagnon potrà essere titolare

Designazioni
Massimi dirige
al Marulla, Collu
a Cremona
Rese note le designazioni arbi-
trali. Cosenza-Brescia è stata
affidata al signor Massimi che
aveva diretto anche la sfida
dellerondinelle ad Ascoli asse-
gnando il rigore al microsco-
pio per un fallo di mano di Pa-
petti. Tolfo e Cataldo sono gli
assistenti, Reda è il quarto uo-
mo, Pezzuto al Var e Longo al-
l’Avar. Cremonese -FeralpiSa-
lò è stata invece affidata a Col-
lu. Baccini e Luciani assisten-
ti, quarto uomo Gianquinto,
Di Martino al Var, Tremolada
all’Avar.

Lecco
Offerta cinese
di 3 milioni
a Di Nunno
Sono giorni caldi per il Lecco
che solo l’aritmetica di fatto
tiene ancora in serie B. Patròn
Di Nunno è a un bivio visto
che ha ricevuto un’offerta
d’acquisto per il club da parte
del magnate cinese Alex Lin
che sul piatto ha messo 3 mi-
lioni di euro. Di Nunno è anda-
to al rialzo, ma Lin - che lavora
anche con l’Inter con cui ha
un accordo di sponsorizzazio-
ne - non demorde e sta cercan-
do la sponda di importanti in-
dustriali lecchesi per andare
all’assalto della società.

Bari
Risoluzione
consensuale
con Menez
Novità in casa Bari: la rosa di
Beppe Iachini perde infatti il
fantasista francesedel 1987 Je-
remy Menez che in questa sta-
gione, arrivato da svincolato
dopo la mancata iscrizione al
campionato della Reggina,
aveva collezionato appena 10
presenze. Per contro, in vista
della volata che vedrà la squa-
dra pugliese lottare principal-
mente per sigillare la salvez-
za, Iachini potrà contare sul
prezioso recupero di un altro
fantasista, vale a dire Mattia
Aramu.

La classifica
è una bagarre
e questo dato
può non essere
solo un dettaglio

Per il Brescia
la differenza gol
è il tesoretto
da preservare

Sarà una volata tutta da vivere. Il Brescia deve più che mai fare gruppo e dare il tutto per tutto

Biancazzurri

«La FeralpiSalò
ha la possibilità
di rendere dura
la vita alla Cremo»

Verdeblù

Sette gol al Rovato
con il tris di Bianchi

Attaccante. Flavio Bianchi

Dal campo
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